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man ìidta 

PRESSO I FRATELLI N CORETTI 



Toul te quc fon pelli «iger d'un cufrag* camme 
Je iitìlre » rat <l'y tromtr dea iuBtructionj pQur le. 
cai Ica pina generati* , c'eat-a-dire Jet terme* d'01'1 
Jori pui»e partir pour je condujre aver umruce. 



d°. Li.i 15 5 



ARCHITETTURA 
STATICA E IDRAULICA 



iljejid assisa d 

DEI LAVORI MURALI 




\<fì. Sono pirr» naluraij lutl^ .ju.:l]r h.h-.: iw ; u:i rl ?rali. die trovami 
inlomu |IU wrra in ina Lo di Tera aolickla , in granii mine inferrai, or- 
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leinlml al Irai] .orCt. ti all' iillioliM i.:,i, l„ inaisi ili [Min. La gratili 

licite di Scrìi aicLde a 3oG5, mentre quello <f alcuno apccilTdi pietra 

fine del presente capitalo le gravità apociliulK di varie specie di pietre, la 
maggior pari* delle quali sono originarie dell' Italia, alcune appartengono 

ji l alrri j.npsi ilell' Europa, e talune sono della classe de' mirrili .nifilii 
( f- <£p& )- Anoiwpdo il pesa .specifico del granito roseo (f EgEtld ugual* 

pe.ire^hilog. Ii3ojtrt3o. E cosi emendo 1G18 la gra liti' specifica della 
pietra d^W^i^peM ^maaM^ da^cui ^fo riaHU U^pcì.^ ^onu- 

g. 5o3. È caso rari)*) DM die nelle costruzioni venga posta a cimento U 
pssialenia aaaolula delie pietre, iu mudo da poter dubitare della aua effica- 
cia. Quindi poco o nulla ai «ona curali i costruttori di couaaeerne l' in- 
temftìi palla varie apccic di pietre, e non ai cifrano □ quella proposito 
ci-'- i : i JU kiL: d ;,ì:l|:; j.^ri.i-.ir^,: .-|:L'i:u<iiilj . -.li^ ! u i t ivii ! 
:lj cA.,rc. l'er li- ri ,i. iì .,:„:... ,i . ri l'eri j.-c :l 4; . . L i . i o : . 11} di- h re. 
siitene js-.ol.ita di «ri, specie ,i, i,i.;-i,..ii -i un ni n-ilii di cllilog. l3.3Gpe, 
ogni centimetro quadralo delia sdioue. In una pietra bianca compatta ed 
omogenea la tenacità fu riconoiciula «la Coulomb (a) del valore dì eliilog. i*j4 
|:lt L.^ii:iiL]~rri:- q-n.Jr.i'i) li.l il Ti :.'.;i'd li I i.ruj : 1 1 c-i 1 ( c li:-;:: jl.ì.f per 'u 
d' esperimenti, dir; l.i |,.;ti.i llLmi.- ii, rmlln.l i^ll' hi^liiller la ha una TB- 
aielenu assoluta di t-3 n I ■ ■_; . f"v per .■-■LiiiiieLm quadrata fi). 
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■Ili firn™ , si .Ione 

lire del corso Infc-. 

■alo di porti cita r. 



ficiio l'apparecchio e il collocamento dello piene; u se V |.nii H.ilinnli c 
rientranti non piiio in perfetta corrispouilenia può accadere dio in qu 
piloto lo pietre non Tengano a contatto e penino in falso, e qnind 
■niello stesso tempera inculo mi nii-i]^ -' iritri.l.-vn n con 'ol idi .e il si 



«arsigli uni negli I 



in perfetta eorrispomlenia può accadere die in ".imitile 
Tengano a romano e p.i.-nr, in fi,:>,>. e quindi cl- 
qnilln silfio r.'iii|-rr. umilio mi linai* -' inlri.l.-ii . r.in-.ili.l.i re :l ..:-L^:i 
d.vrnca in.iirm-i Ir. rumi: J' inri'.ii i .ir errali ini i ùi jiiom r rii V17.Ì.1.. '• 

. ' I ' ni 1 ' '.i . . ■ I i 



io d' arnesi di ferro 0 il più sem- 



plice ed™ più HIÌUIS, Fri? relegamenti ad" 

Iato in A e il niù facile di tutti , ed e quello eoa par la aemiHioim ueim 
£. o^fì Appartiene olla classe dei muri in pietra da taglio quella llrul " 

golara \ mi ai ridocoio solo I muoia nomante alla forma di parallelepipedo, 
riduzione che per lo più eoola engtrìnfi _alla _c*T* Sì diapongono colesti 

cali riescano alternale pili che ai» pouìbila, V ai munì» con molta copio 
di malta, afBncliè questa riempia InLli gli sniandri delle pietre e le lniLea 
iurte. Si li.iLwrm poi di mano in mano din pesanti magli, affinchè in opera 
prendano )' assetto conveniente eul letto della malta , e ai stringano gli uni 
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li quadrelli d' ordinari! lorma ne eri no interpoliti ilfrl più lunghi, li lmie 
dei quali ara un rettangolo ugualmente largo e doppiamente lungo dalli 

i.a.o: .j nr.:l rplii ca a: ani , .:an! i s '| vii, r:i:r- a.-lla n'olirà Tengano can- 

iriuagniti con- li lettera e. lira qnealo un .artificio die tendevi cvidentc- 
mentE a legare li spoglis reticoliti col ripiena della muraglii. Li strutturi 
reticolati fu dallo Villini" (i) [iiaiv.n.iU ili. ; i „:j a tcrepolire in 

grazia della tcollegali disposizione ile' .jim.IivII:. Fi,, lunaria in gran modi 
V opera reticolati a quii tempi, atteso l'eleganza della eira Tanna ; ed il 
latto dimmi™ che l" iccurulezsa dalla cotlruaions e la potenzi d' ecce] lenti 
malto potavano esentare LI tittema di ourgli tconcerti , dei quali li sfin- 
ljccrc..i u"is posiziono ivew giualimenli fatto temere. 

}. Cu. Costumarono India (Voi c c il 1 •■ ni tri I r i lUimini ,11 rivalile i nv.iri 
di pietrame e i cernrrnlm con un. 'piglili ,ii mattoni triangolati ({. 5li>). 

tirali allunate-, rcitanlcinlllte jin'r.ri in c n;sa clic il mn™ior liei lati, risia 
l' ipotenusa del triangolo . . :„ ■.-: . 'ili., Monte , c i r angolo i c:i:o nel'.' int-rno 
dalli muraglia. La struttura di coletta torta di muri Imbottiti , .1. cui n. 
mingono degli eaempi nelle mino delle termi di Tito e di altri antichi 
euMioj , ci viene nppreientiti nelle figure i!5 e il La prima appartiene 
il caio olle li grossezza dal mimi <m i-lu,.I- ili.. IniiHiezzi dell' ipo tenuta 
del mattone triangolare : la seconda ad un muro di grorscin nii-':rrr\ Le 
iteste figure inoltrane alcuni coni di grandi mattoni quadrati , cucm a tutta 
la gruatezia del muro, quali vc^zcii*: in nini ti .vvi': .li cosi fitte innri- 
raglie, elevate i maggiore o a minar ,ÌI s miiii uni digli altri e len. 
danti i tener conciterai! di trillo in tratto lo due ipoglie col nucleo in- 

diwnii^ù refo?j™^ep^ 



groisrina ed uno in cliiiTe, come già ti dine ({. 6 
due o. tre mattoni potili in grosser-aa ne lu" ' - 
cr.u in cliiai-n. Per la oottraziono delle cori 
uni malta più gratta e più tcìolto di quell 
,l,„ar'.n v.mllnrj Ucrl,',., (.). SSlft") 
i 614. Termineremo questo capitolo inlor 



bbono genera linente unir ili 
1 agli Hrcliitetli per eaegain eoa buon metodo e con felice toccatilo 

'Generalmente le stagioni opportune per 1' ejecuùooe de" IsTori mu- 
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■giace qualche apintt laterale, eaaendo ne 



JuDgtiKZA Milani eono pruno manali alla cnmmi, avrà straprego atejao 
gnog il abbUìEl » comunque aia grouo , e che questo grado di alabiEila eira 
UDIO DUggion quanto l'alleai del muro sari minore di quelli per cui 
nell' inlimi eeriooe orinonlile del mlido li /aaiiauu Mende voi ni «.li: . | . . ì - 
librio lo resistenza ed il pelo compriiueult Si chiami x coisti aliena dal 

n-.nrr. 7.LT llli :■: vcnli.n l>n: ,ii:j' i - , e .'.ipi lii.I.i .'he sia G la gravità 

epcciHca dal mulo, c VW reiietenia allo schiaccia ni culo del moro ateuu per 



chi Un lo unni 

mirare disoleilo Unite. ^ 



:uile di akir 



- -j.ifof}. S>J). o ■>.... _.. 

in» e di popolano di chilog. 34,4 ( } 5 r >B I P" ogni cenli- 
. . ,. .lo i ti: 1 1 J ii.:' p-mioti. Cl.li'll.-ll, lIuti...... | ! n I ululo ili liÌ 

traile allenerai al minore, cioè al accendo di questi due dal! h dal quale 
molla li miateina di chilog. 344000 per ogni metto quadralo della baie : 
e qiis.la si d a vc ridurre alla 11. eli . cioè a clulog. |;3000, Iratlandoii di ' 
un' aeione continuali. Avremo dunque G — l5a? . e y — r-7ooo : onde ne 
ricaveremo X — 1 i3 matti Concluderemo^ oeroiò chetila ^muro di milioni 

{. Gì j. La stabilità d' un moro nelle conaideme circoalame, per qnanlo 
dipende dalla prevalenza della vie fona mietente ella previene che ten- 
derebbe ad infrangere 1' infima parli , può dunque accordala! con qnalsivD- 
llI'.j ^.OK'-tu .lii.l I,! Llli u.;s li il ll ollI ..olilo itiu...Il\ Ma r^i e j'ilt .1 '-.ilil^o .Il 
ui,.. Iiì iic 11.. .l,:„li!ì ,;. : l «jliJu io,, e li. il. Lucilie alla eeoillclrica aua co- 
pra un piano oriaoiilalE e cMtrallo con le eue facce perle Lia memo e piombo, 
poiché le verticale condotte pel inn centro di gravità peua pei centro di 
gravili dell'aree delle base, non v' ha dubbio che, ee ai guardi matemali- 
camente la con, eaio non solo lare in equilibrio sulla propria baie, an- 
eoreW pochi BUM foaie [a tua groseeaa , ma dovrebbe allreaì mantenervi!! 
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TABELLA II. 



Che diaajim il rapporta esistente fra S aggregala dtlf ara occapau doli, 
basi di tulli i piedritti a fa totale superficie icnografica in diversi mg- 
gmrdmB edifici ad un solo mio antichi e modani , secondo t osser- 
vationl del BcndelO. 
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}. GSo. Facendoci ori a eoniid-rare la .labilità di cue* mar-: o piedritti 
die aono destinati a resisterà all' aiione di rpaakho spinta laterale, non 
aurino rlic a ti chiama re le forinole generali, somminiitrateci a tal uopo 
dalli Buccinici, 5 « Tir vedere come posiano opportunamente applicarli 
j mente dì mira il caio di ipier 

delibano resistere alla pressione e all' urlo dell' acqua. La «ncnmonì partì* 
.,1 .-..l,;!:, hliibilit., pcd:illi d«i i .mì.Im e I,- > :l, r.^ ^lu.rir I Miei,'., 
implicate ne' .ai™ statici detf equilibrio e della laidezza degli archi e 

■ ■ ■ Si . ili inoliando pertanto ordinatamente le formolo statiche dell' equi- 
]:in u .: sU'o l.li de' [.j.'.r.-Lti , r [u .JJ lì vengono nflcrle nei Tulcalissimi 

elementi del Venturoli (ij ,^ noteremo : 

y fÌ ? iio™aìe! 1 chiamMd? U 2 al ed/ kdoe mrdto'tl'AE.Ts^ià punU 

,1 \ li I. '■! ■ .l'i a. ni ,. .: ii, i I 1 .Iti i , !.. 

Malului ilei |.ic.lnt::i dipenda da quelle due condizioni 

/(M-f-P) > Q; M*-f-F*> Qj- 
dell.' .piali la prima pili, rlini l> condizione dalle forze e riguarda la pos- 
_i i : . . I . ■- E . !i' alla amai dsl^ptedritlo unga per l'azione della spinta hn- 



risolvere la «pinta S, ioln eòe ti conduca pel punto A la normale A Z 
.nilla d rrrnnn 5 K della spinta stessa ; poiché evidentemente il pie* 
dritto non potrà rovesciarsi girando intorno al punto A, sempre clia sin 
MXiX.;. SX.5 /. lii-iiitciiLMUtetif: jculsiid^:! p.uiniiKila i. v-uicile \ G, 
condotta pi) «"^ J «""^ j 1 "inciti giunga ad incontrare ui^I 

forze interpelli la basa AB del piedritto fra i punti A e B. 

a* Se il piedritto sia un muro rettangolare, e aia a la tua altezza , 
fi la ma grossr.'.i , suppi.in-n.l.i l'I..' .suga stimolato semplicemente da 
una spinta orizzontale Q itili' uniti della ina lunghezza, uri la condizione 
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isiiiuice dal Bondetel(i) tuli»' pietra calcarea dal Francai de 
,!, ,■ -,i ..Mm,,,,,, ,.,.[.:, :„!',,:,:,!:■ i , L,- ; l I,. dei poi e delle 

' i,. Per !■ r dell •tirili) dette 



, rre ubb™ , 



■i|Liil!LiÌD d'una scarpa di i, o sii di 1,66 di baie per uno d'allena, 

ili. 'l'i..'- i-i > : i J -. 'li* ..ii ^ 1 1 1-: ■ i - ' :■ 'li >n' ' "il l i ■ r.r'.: ..Ih ; nude jic deri- 

■a m=ag e 3o\ ed /=U,G. .Mi le lei-re pi dense ■ pili con palle ■ h. 

o.rl.pondu /'= ..4, di.-.,'. 3o'. I risulUU di varie sili* a|L-ie™ 
ullo ilesao sOEgello elle trovami risonili ntll' lucra di Naviet ■; ■) , homu 
utli iriiermedìi fra quelli dati dall' eiperienia ^di GidroJ e quelli aUbìllti 



"til. {I? mi™, e feeen^rt^laTai "a!* d"iu r^T^ nf'a £3°.^ 
dalla seconda li ricami &>bl ìajj; oadajutli ItaUlini Seguale i m. j 

altezza a . ed asinrnenjn per eli alici ele- 
;ori leitù adoperali . (roteremo cbj nelle iup- 

■.VI 'JTv: 
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Il (fig. 363) molla da tinte li 
figari insc, avendo ciascun ciliu 
re , come appunto nella figura, 
ed uno dei lati della La» nel 
. del lato etesso. Sari ben Fallo ci 
ilo. nel quii taso, supponendo il ano ali 
' --TO della pur 1 - — 




ì::ii:::;iLi dj E':'.:j i pulii lidi; |:n;,'li / j. mi l.Li Jdia baie, ma ballai 
alleraalivunente dall' uno al e dall' altro no. a eiù segnatamente ne! casa 
pi\ .::ircini,i din Li j.i.iit.i sia un ottagono; in modo che ciascun timpano 
tFeata tela termina inferiormente all'imposta in quell'arco del circolo base 
osila vela stessa, coi insule il corrij-iiinri-rit!! l.iU tirila pianta. Tale è la 
fermi della vela nella cupola rappresentala dalla fig, atì^ 

j. 655, Le Tolto computo accomodabili su d'una base circolare sono 
i.* la calotta cvtsiis&n. vale a dir? generata dalla rivoluzione d" una seinio- 
vale a più centri intorno al proprio Hmisise verticale, e a* la calotta ln- 
ìtuiala, qualunque sia [a Esatura della curva generatrice della calotta- 

Nei cicali edifici circolari può formarli una volta in nietrti di taglio, 

ficie cilindriche verticali ad essi alternate, cnn'qnelln disposiiione , facile a 
comprenderai, ohe si dimostra nella fig. aG5. Se D'i avuto esempio in ai- 
cent antichi monumenti sepolcrali, E|>ti è chiaro che con unn dianosiaione 

(. G56. Parimenti aopra una base ellittica pnu adattarsi una calotta ellia- 
aoiukn lunulala: consejiure sopra un edificio d! pianta orale può collocar- 

loroo od ruio de' propri aasi orizsontali, e a. n una calotta parimente nvali- 
diea, a lunnlata, 

{. 65^. Sopra una pianta di base trapeli», come quella degli sehìanct . 
o slromhiturc d" alcune porte c d" akune finestre , suiilsi, particolarmente in 
frìncii. Lustrare una voll:i i.,m plinti ■!! • >'. lira-li .1 .'il parili: io gobbe, e 
generate. come gii ai itine altra volta. (j. Gai n. 3°); le quante Tulle debba 
soddisfarai alla condizione che l' intersezioni dell' intra do»o della volta, coi 
piani degli stipiti verticali a echiancio siano dae archi circolari a, ri Uìc. aiiiii, 

tilpeltivameiite, perla superficie e. 
e per ciascuno dei bracci lateral 
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:un l'uno, aia con l'alito degl'indici! 
tuaiinence in conformila del divisalo sti 
,11 la pili scrupolosa esaltami. Mi lice 
- slliiO ipprecchiah f™ '"" 

...la del vili propri di , , _ 

proposito lidia ojitiijiiiiss do' l'ir.ilnlli i:i fjiclro eonce (}. 5<J.< ). Le nella 
vi.1::- a:ii:.i,c in pàElrs '!i taglio furono LiLlEfl fahhricale Borea malta I HBH 
zeppe; ma 1" apparecchio de' cunei componenti era portato a lai punto di 
perfezione, c le lacco di eia! coli bona spianata, cha per lo aquiaiio loro 

IX Kilt npwllcjg dell' intradoa» • nelle foni] 5d Duro. Usarono* anche 
■Ai auLicki f a.-SiiL-io di cornicili™* 1 cunei pa IBM di perni , ovvero di 
KUDblarol! irtfiiaaiiire ( il. .".l'i ) I.. li;- ■»('■; .Uniclia due cunei montali 
ad iiìi]:C':mmnj : nella ii;f T-ii'i si ie f -!;i::.n d'io cunei .vinti nei lianrln delie 
cavila emisferiche in corrispondensa IDDI dell'altra, antro lo quali a' in- 
Miiivanu dei ciati-ali iliioiilci, r*r cui i cunei orano l'uno all'alito di eo. 
■legno: finalmente nella fig. 169 li rappresenta il modo di connettere i 
ninti ad i, usato Un, sporgendo da mi fianco di oiaicuno un dente cunei- 



cuneo alligno. A queat' ultima f 

lunghezza I conci giacenti allo stesso livello , o vogliam 
ordine, sono connessi vicendevolmente, per meno d'imp 



. , onda le molliplici 
qiundi anc 



ei delie volle avevac 



Per la hi 



la epinta contro i piedritti. Os- 

ri che per cotcste scambievoli incassature rendesi più che mai 
perfezione del tallio , affinclii le parli aporgenli collimino esat- 
eamerne ai (Siri mi ;i udenti limali , min di cou noliciilai nvr.-si né il 

lari cautele che qui accenneremo, come ci vengano dettale dal Burguis(i). 
1." Dal pietrame sia diligentemente separalo il cappellaccia ( j. 5r5 ), ed i 
peni siano conciali con la martellina in modo che acquietino una forma 

a* 1 mattoni ed il pietrame si lagnino prima di menarli in opera 600}. 
3," Imporla di non esser avari di malta , e di far ai che quella avviluppi 
ben da ogni parte le pietre ed i melloni- 4-* Si bilia ciascun pezzo in 
opera con la martellina, affinchè si unisca quanto più è 
5." Ali' estradosso » inseriscano della acaglia di pietra ù 

'I , ■■. ' 11.1 Il : Ir al sesto ■ III, •■l'i I . S' 1 e i con 

(li altri i vari filari, affochi il listoni divenga Dello. Nelle volte laterizia 
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chi. > «piali ordina ria malie erano composte di due giri ili mattoni 10- 
ipoali, ai oisrrva che di lanlo in Lanto rjoetli due giri erano collegati 
mattoni di doppia lunghezza drgli alili , e. che perciò ai estendevano a 
■ la grossezza della eolio. 7." La chiave, cioè l'ultima pi Mia nel Ter- 
no alcuni costruttori che nelle volto di inallotti quelli che sono proa- 
i alla chi in ai menano a lecco . cioè senza malia. A ogni modo convien 



non abbia ad agitare la volta , ed a prodarre qualche alterazione nei mori 

di ^mattoni in due maniera divelle- l.° Con un giro di matloni meni in 
taglio, o aia in collo , coma vedeii nella fig. 370. Degli archi coilrulti a 

gno de' coperti . conte per I' appunto « divoatra De] tipo. a>* Con tino o 
due giri di motlcui i.i j l.iri;» F r.jn:- - -i enerva nella Gg. 071. Queito 
'rcoriir. Ti]:i:lo ili tir l: Il m a e;:'-.' incoia uso di gesso, ovvero di une 

tuona molla di calcina idraulica capace di far prontissima presa (g. 53^J. 
Anzi uno buona malia di calcina idraulico menta d' essere anLepuil* al 
gesto, atteso che ipiesto, oltre all' esser soggetto a deteriorare per V umido, 
ha, come gii li disse, ( j. 5a8 ) la proprietà, di gonfiarli quando ai asciuga, 
il che poi esser cagione di dannosa mosse nei muri, a meno che non ei 

apecie^dì ruallom che hanno ^ zoccoli! la quelle 

erello^nel sesto secolo, è cmlrulLa di vasi e di luhi di terra colta. I suoi 
fianchi Gno a due quinti della totale altezza sono nnmposli ili vati drilli, 
della forma che vedasi rappresentala nella % 370, lutti murati in malta. 
Il retto della cupola è formalo di tabi come anello che ai osserva nella 
fig- 37^, sdraiati in giro in forma di spirale, inlìlati 1' uno nell'alno; e tre 
ordini nelle parte di sotto, e a due soli ordini nella parte di sopra, mu- 
rati anche questi in malia. Tutta la diipoiMone di questa singolare Mnb 
turi veduti indir.ua n'Ha %. .tnet.e prttntcmcmc r,c II; l'aglina si 
coslndscoon delle eolle leggeri di tubi figulini, come necoglini da un 
Passo dei Viaggi di Voluej', riportato letteralmente dal Unte volto ricontilo 
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la saetta Magnata alla centina e quefh della volta medesima dopo il cuid- 

(ejperìCKS, ricercando nelle memoria dell'aria quale sia slam il calo d'altre 
v..lli' -iT^icliìiiti a qnr.Ha. dia da oecaaiona alla ricerca, «otto il maggior 
□umaio possibile di riunir I . Le | iii l'elle clL.I- u|;l;c :Ii PerrcnH , di Ite- 
gcrilsrlcs, a 1),: C-:.:,,' >c- ■ ,ìr„r,:, iute: c..,, : ti ;li su questo par- 

ticolare. Al nuovo potila sul Taro, ci:" Ila I' ., ■,:.!«: citrulli; ,1, ni „ Ho ni , 
apparecchiati a balla posta a foggia di cunei, si e avuta una chiara prova 
di fallo che la aagaci congettura d'intel li ganti e sperimentati eoalrutlori non 
vanno au quaato punto lungi dal vero, Erasi presunta nel progetto di quella 
granii' opera dir il HLh: Lenitele, iii c,.,,.i.na .ìrcdla avesse ad essere di cir- 
ca 111. o,3o, a |iiuuì ,;:an,i teli n tic !-• Lina c:.u 1111,1 si,:lta di 111. l'mjij. 
allìnctiè col supposto calo !a saetta dell'arcaLe dnvessa in fina riuscirà dalla 
•tatuiti lungliczz.1 ti! ni. li.lin ; j. :i:i 7 ;■. I. -ilo r.irvii,. c'irrisi»»: |'cr i| iinln 
in tali cosa e sperabile, alla confettura, ed accadde fra i limiti di co. o,3rj, 

ili -1 1 ' ' . 1 ' . 1' 1 f^lf i|tt^ mod^ , po«t di Boaiòlau Multata ractwl»! 

.i.ii.iliieiitf ini lir.inn nrlli il., :h Torinrj 1 M.k.ir. . Irreale in pietra di 

calato nrl vertice, aecondo le notizie che ne abbiamo (n), più che m. o,oS. 
come appunto ara 'tato presagito dai costruttori; dat^qual esempio ai pc- 

valgono, se non ad esentare da qualunque calo la volta , almeno a render 
questo di beo poco momento. Non aarit discaro egli studiasi di trovar qui 



liliali (g. 4i4) sorgenti da uni olii» stabilita sul fondo del Imma (3). I 

taglio, meno quello del Turo, nel quale, come già si disse, furono for- 
mate di cunei laterizi apposita menta fabbricati. 



-Lib,[V,cap. IVur,Uu.lS.™ 
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iciuti dijcretuTnenle ad arbilrio dell' ìii kiljilelinj. 

(. G8o. Sii la voli™ i IkjLIc GF, i'.'Cfn». 377) appoggimi 

drilli ÀaeF. A' a' c' V> , la ■link si m| [ ;.i dispaia ,1 rumjicni 

parli, aprendoli nelle do? sezioni Si, 11 : r^i.lisLinii d;,lli eh; 
.sellini dire ckl vcrlicei 0 lia nel punto 0 il ceni™ Ji gravili della 
iofcriorc renitente * B. Chiamando O il poso .ìi •lueilii massa, eli ; 
del «lido euperiore EC, la preimniiata tanditione deli't^uiiibiio . 1 
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m a =p ! **L + 0 ,3 D57 p. 0 ,%8 [i-(i+r) + «(t + i,) + 0,3998 c >) ! 




Così p. e. se si colesse oruir quol Brossesta dusrrbncro jirere i |>ie- 

]' apertura di m. 37,50 , a sia il raggio r dì m. tZjjS , essendo c = r,ao . 
ed a = 37 metri , dia è appurilo 11 casa della \oltj principale del lempio 
di a. Pieno in Vatic.no, li •mUx 



™O^P{i3^oqoj"+ 13,5346 H-i'.Ba9%«G-'W436p. 
Posli ì quali .ilori. • quelli di a e di p nell'equazione (B), efatloP = />. 
s* ne deduca j: = 4,75, Tale a dire che li Ero. sena da' piedrilli dovreb- 

}. 6a5. d Oa' a 'prendiamo a considerare una .olla che abbi, l' estradasse 
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C1H3 tirile vt.ll. r, l>i,f> ; -I .i>.,,,.l.i ri, e di poni ballare ad aprir l'adito 



lei» del piedritto 
della .olla nel ver 
fiele dell e.lradc.s.0 



I." J„<, vjvijljiLi ci .1- !.. t'i'.; i! - I i :[.,l,-.l 1U1 ,k d'i idi,: Lì,, 

" e dei piedrilli n p,. h /f cui insule. l\|Ji i[,ri:|:,i. diKin, i^ie Li 

i.1 ilei piedritto J\ jii :M:i -illiiI<j -, -..i l' crii inala i, che 

indo all' asti...! c del p„„,.. ,:, d'un, etra .11 mS, la qu.laedala 



sa' 

o maggiore di ,],idln ■ ,■ 
HI m N. Pcrdr, d. !..:■„, i.i„,„C, 
l'area, e la siw.17.n1,,,. d,.| -, 



dovuta A^iedritlo in qualunque punto m. Mi 
easì può coirai dera tei die l'ag- 



che agli segoli fofjtro da' pilastri, il inumar, lo de'rjuati eipiiparaiM quello 
,'d t„'.,l,Lt:i, ,,1 unioni;- ■■.,d;i Jiase A rt In ugual nodo al do- 

vitI.U istruire la ricerca della .labilitii relaliiaroenle ai duo picdiiUl sor- 
genti agli allò due oppoili lali AB. D C. 



|he dj ferro distese mIV estradosso- T] Knock ordine di cunei è [annua 

Final nel, n I , ite- " ' ■ ' 

al di sopra di ciascuna pisltabBlida corriapom 
ni 381 |. a traverso il quale si distendi: mia ci 
liliali 'Il l"i - 1-11 _, i-r n-r !n in protrazione degli a: 
i (.miri della, piallai ani:: 



i.d-.i a T. I tant. ii.:lla palle db m-aicj .h.lj vi.itl; U nd.i soni! ndilali in 
jjOOO t'r iato verticali b, sorgenti alle dog estremità dell' arco. Il bello 



ir; -li il'..: J -i nini .nj .id tu l.i ::v . . . ti: :: 1 1 L : il die lì faciic il J ardili m. ^ : 1 1" |,uuo 
die ii consideri In diaposisicne , e le vicendevoli relazioni, che risul- 
tano Tra l' ariani delle varie pirli del jistetue. 

}■ <wj3. Il metodo propello ner procederà in pratica alle ricerche reta- 



tili guida l'ipotesi del Coulomb, qu, 
imi ii.il I .r'n ■ ■ ■ ■ . a ■ r ■ ■ . .1 1 1 ^ ^ i ■ 1 1 ■ i . ■ 



cì!i..|i. <iv:i l'ili.: ci.', '-.alno marciti con Irnarr .In- 'l'aliala parte impor- 
tantissima dell V 

..... i.-i i i d' .j | . j - [ 1 1 - ..il... iimkuii i:;;..'i..- d:.-i i| l n,i l'er ben lille Tolte 

I' hiMp.r.e c...L h\i ili M.idem ipnii'. , I ' . 1 1 a [i pjj i ì.h rp : 11. mi i^liani a speculare 
► il .]M.'-ln i!i!li.-iin argomento, .ci i:i cecili;!. -ne i .eri principii, e ad addi- 
lare <]L>ÌLidi le J--L :"| sicure Ira.:;.? d.i unii -i :ir!1r pra:.c!ir : [■] il i e, ,i 3 ni f , |. 
Se inlintluoio Ih il [.riiiio invilo, ù ,i.i deciderà cai che 110:1 r,*>cj ug,ial- 
rnelilu iiiilu il sccnn.lu: c libil i. ng s|:cl.ne clic alla replica di si iinl.de 

j[.|.i-:|.i non i-ar.iiii.r-. .s.ndl gl'intr;.,,. die irM unici i in usili parte ilK.iha. 

e che dall'-- I"" -.1.::./ i .-. r\; ìeenlili .'.i 'ff: li 1 .1 ili lume a rilchia- 

i.irc L[DLsln teina, ad incremsiilo della scienza urcliiteltonica , e ad onora 
ilei cune Hah.ir."- -V'i nuli lLI.i.ijio ainln i.c i. I.:.i:p.. uè il coraggio d'jc- 
tiiitera a sì aldilà linpr.-sa. Ma nel -.Ijhino ebe lardino a compiersi la 
,.„..■>■[. ile ■.perniile, a pni di ip.elli elle t-1 il ili j I m e p ri. r..sd no in llaha 
T ili,. delle, eoa Li linoni , non , ii ,1 ini ,.,io loluic. ..niLllinu .1 ; 1 1 ics! ri; re 
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J.n jimluiii, y lIlILo irmi, ii'jluii^, e de' Jji: iiiuri di spalla, c b la 

l.i ■Iil.'.i .k'Il.i lI.ìu : .i, i udii 0 ni_--^ i ^- ti.j :) ,[ [.ìliil.i i- i i ì [telerai una grassezza 
uguale alla meli della sua altezza cioè, = per la ei.e multo il suo ma- 



i-la cercala lunghezza BG (Il ' ille la di coi 

ipaleai che pe^r la spinta^ de' portoni tenda la spalla D P- ad aprirai uij 

ics parallelepipedo giacerne, sulla heio DEGF, a mimemo °dll quale 




(i) Reflue cernati — Cap. X, g. IX. 
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CAPO IV. 



j). 85;. Tulle Io macchine cumpnjte. clic I 
il primo de" [pati riluca dalla combinaaon 



debbono essere impiegale j*r tirar in silo dei pai. Se non che .11 ir.i.;ii:> 
■tramile caio il bisogno di supplir» alla mancami il' un nonio fino, che li 

tilt dal paranco (J. 85t ), o la nMCiliaTlener nidi nella loro posicioo. 
l'argnoo , o io batterà , onde impedire che l'azione della poteriu, anzi che 
far salire il peso, abbia ad indurre un DDTitnenTo escensionario nella mac- 



sìitema portalilo , che pini trasferirsi 
tratta oyunqne ne accado il bisogno, Ji 
Biconi aliterai, ai quali in pratica ai di 
(pili li 0 introdotta anche la fascili d 

certa oltana. I yari artifici di «iliuTé 

o prìrua quelli che consistono nella ce 
poscia alconi altri ne' quali il paranco 



sta perche il suo piede non poisa ecorrere orizzonta traente da Tcran lata , 
ed eretta in modo che declini alcun poco dalia Taticnle, pendanda in- 
ferma in tale politura da quattro Ioni chiamate "viti . e volgarmente anche 
ventole . le anali ne stringono la gommila . ? anno quindi tirate obliqu* 

(Utsn'a intobll'i '1 pici.! lidi' .ìiitir.n^. .\ q-.^n ò illesa mlilnmrnlc noa 
ir-adti , -.li? ilii'vii di .^Af'i'M, intorno alla quale si avvolge li Tetta il' uri 
|.v.n, | r.d.i Liirn. .I. li' au^r 1. , e i[:i:mii Ir v.-Lt. istessa »a ad at- 
torniare il r osrj il' un argano opportuna mente situato, ordinariamente da 
qnuij pi le vrrso la q„:e inL-.irnij l'antenne. Quindi e chiaro cha ap- 
plicando all'argano una giusta fona motrice . I' aliane di onesta produrrà 
neccosa riamente il cercato mosimcnLo asccnsioncrio del peso . ebo si aup- 
por.c .illiiioio Hill taglia mobile del paranco. Tali/, la :l.s;nìii:i.]iit , clic 
ora abbiamo descrìtta , .«lesi rar.[>™il.-il;i : " dutir-n ns'.Si li.r. "li- 
). Sjrj. Le statue , che fanno coroni al peristilio della piana di 1. Pietro 
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tari del terreno nìilrnle • ditone profondili «olio li lopsrGcic coperta 
il.il'. M 1 i i ni .II! mi" . ■ I !.. .11 !.. 

di grosse tavole sfondaci, dell'Apertura dì in ."io reinimMri ili quadro, 
e rirlk liLnrlirna di m r i, i quali dei reno ai adoperano nella alata guitta 
de pali, tallendoli, ed innestandoli progressiva memo, ed «traendo a mano 
u mano con la trivella le maleri.; r ,:■ i ;i;Ic-i jui i dui |:rin;.] 

reno, riescono inulneienLt anandn il fondo ani quale ai dare operare * 
inondalo dell' acqua, o al più possono essere ecrtibili quando l'alien* dai. 
l'acqua non eia maggiore di in. o,5o (£. G) \ sempre che la materia aia di 

possibile e eonveiiienle di «pollar l'acqua, per poter- eseguire l' operazione 



-ie fàrìgoa*. La fig. 4aJ rappresenla una cuc- 

assa di lamiera , 0 aia 

eiala da llllle 1? I ■ -il. , r ;-|nr.ii\i ■! ' ..:u n^ni.-rp . I.'ii.ii]ti> TassinitT'di 
luugheiia proporzionata alla profondila deli' acqua , aDtlo cui ai deve apa- 
a questo islruracnto senza bisogno di \eruil meccanismo , 
. li Ira taglia le ri su d'una liarca, o au d'una saliera, ca- 
a baaao la Cocchinia, sni:n, 'r.,l ila :i'ii-u;ii* n-/. finii . ±i.ilKji':ri.l.:LW 
■ -[.undoi piena di materia per ur- 



lando a basso la cucidii jia , spi n reniti la a pe 
il manico con la apal.'a , e riliramhla q„an 

lari, ,k:.l™ la i.a,,-.. VII» lic. ia"> r. mn.lrn HTia ciiccliiaia della ■ecmd. 
apccic , la quale ha il semplice contorno di ferro , con pania tagliente, p 
p-alL'i^i -.liàiicaic ILnl niente nel terreno, e col fondo di grossa tela coci 
al contorna con iapse/o, infilalo ne' buchi sislenli a UluODaDel con ter 

dell'opera d' un uomo nello ica-nmeuto d' un fondo arenò», per mes 



come di palco per l^ieciaiione delle manovre di cui parliamo, aia nrmeg. 
giala con foni a iiMi j- i l ■ -; : rs. i . i>j..-,:iu iìiiimIj ,la ] iii mini piantali veni- 
almente nel fondo da ambi i lati, i quali le impediicano di ipostani. 
graduiti nMno all' arena od^il 6ngo«ìiu>DO dei grosai uni ai procura 

tati, quid i quello che ai rappresenta nelk S uj. 4aB, cJside. ii nome di gra/jf. 
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}, 8SG, L' aio delle duoìtui cucchiaia a mano riesce vanlacgioao aem- 
prerhe le Dolerle da smuoverai nun iLiiii Impjvj u-jiiiiaL^CJtj . e I" h]Ii-zi:l 

dell'acqua soprastante non aia ceri*-.™. S.nj m.iiv.ir culi: utili codili 

atrumenti etlbatori per gli scalamenti die debbono eseguirai entro angusti 
■pei, ove non sietto praticabili gli apparili, di cui fri poco li diri cen- 
trala; siccome alili;! !■' i 'l.IIc l'itcj, i:uji dui' cslLiuiiui l' opc- 

razir:-|-.i -, 11011 sia abbastanza vasta, perchè l' economia che riaulto dall'im- 
piego di tali apparali, posji offerire un adeguato compenso del i;i .lie 

{. BS^La li;. {27 dimostra una macchina effosaoria per gli iravamenLi 
soli 1 U;i cii.i: lumi» uiilJM aiti I ' U.jmlj (rj. poi IcrtonuuiiLe inir«j3IM 

in Francia, e aduji^ab.i 1" tuu^iii. ^-ssiuni , |:u- tll'clluore degli acni 
dentro le palificauoni di fondanone di varii cimikcim i.lrn i'.ìi-ì ediili.i. lì"» 



rigirai 



li. perche la gerle pollano ' 
lo scavo ai approfonda fa d'uopo di abbi 

gegnaln corno ai nsscrta io S (Juai 



j! 1 ,L.;li:i.ils t; ii. la r;uslc 

!" rulli a"!""'*' S« 'ì» 
" gerla dei gradi 
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(0 della beltà, e quivi li capovolge e ai 
io. si distaccano le cucchiaie dalle vette 



Sì li riconduce in porto, a ai ripiglia l' operaci one. 



angustia t 

concedono di patera in 



rtssuna d- cijjbrj 



iteiB dallo apurgo^in quei ponti ,^ nei quatti ai e conseguita la prefissa profon- 

cìaicuna effettiva e diàliuta esplorazione. Lo strumento più semplice e più 
adattilo per iBcaodaglian la profondità dell'acqua in qualsivoglia ricetta* 
colo consiste in oli' aala lunga a dritta di legno, che ha un' «Iranica, sai* 
data in un disco di pietra, e sulla quale, cominciando dalla dalla, «streraità', 
■otio prog re-si vamente ugnale l'unita metriche, u le frazioni di me. S'im- 
merge quesf aita nell' ecqoa mandando alanti la pietre clic le serie di 
contrappeso, finché questo giunga a toccare il fondo, ed avendo cura elio 
l'aita li fermi in politura verticale, ai legge nella di lei graduatone qua nt' è 



estremità porta appesa una palladi 



acandagli debbono eseguirai in molta profondità d'acqua, si fa u 
ferro, ovvero un pesante sasso. E di al fatti ac 
Iricbe a partirà dal contri 

pafmo°o palmo Fra due file parallele di pali, come ipeuo accade nelle fon- 
daaioni d' «litri idraulici, ai poi adoperare un metodo semplice, ed in- 
aiarne di aicoro effetto, ad imiia/ioii.- ;li quanti) p-,li,à il De Cenare nella 
fondazione della più volte mentovala chiusa di Dieppe (l). Si apparecchi on 
telaio rettangolare di legoo, compoito di due ritti no, no (6g. 43i); d'una 
tiiv.-vsi b, di lungbeaaa oguale alla distanza cb' esiste fra le due 

Cle di pali, dentro le quali È proposto di scandagliare il fondo; e d h una 
[ri vena superiore t dì Ittngbetta drouita maggiore, onde aporga aleno 
poco di una parte e dall'altra foori de' ritti. Sotto la traversa interiore ria 
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dati dell' esperienza , ed 0 stabilire la formola dell* IpOfla occorrente per in- 
Ealur ]' ncqui con quelle, aorta di macelline. 

Osservi il Boiitard(i| ci» mi [romba aveoto il diametro di m. 0,17 
ci:t csfCVj ]' impilo ci. 31 anni ni, diviii icl Ire croca (In fa it eli 7 fcnjilc 

ra. <rSc^rió™jKo^il".l^i^driL^83™cbe espirale «'a- a*!» 
circa d'acqui il giorno all'altezza ili un metro per ciasebednno degli 00 > 
m.r:i inifin ^ici. Un'altra tromba, li quale aveva m. di diametro, con 

l' impiego dello Slesia ninnerò di penane portevi ra- c. 47" h o4° * 10.3,57 

l'effetto medio di dneim nomo Della iienovra dalle trombi ù di alzar? 
rp. c 5.] d' acqua all'allena d" nn metro, d'onde ai ricava che la ape» di 

per ogni metro cubo d' acqua Bollerete ili altezza d" un metro. La spesa 

per ciascuna giornata, rafe a dire per 1764 metri cobi d'acqua all'altezza 
d'un metro; onde binubi 'i.Liy |".:r c,;;ni metro cubo. Sara dunque La apela 
totale :■ irrenic | : i-c- 1 ;.l .■ ir,-. li.» .1 un air-iro cubo d' acqua ad un metro 

f ciq. L'alzamento dell'acqua col mezzo di trombe rìaulta più diapen- 
dioio clie con 1' altre macelline precedente menta discolie, le ai ecceltuinn 
f li Urlimeli li a mano (}. pio) ed il bindolo inclinalo ({. ni6). Mi nell'ef- 

cendaai ùio degli' altri aoliti mezzi , atteso la faciliti ciré si ha nelle trombe , 
l: : - '' a* a quella precisa altezaa elle bisogaa e non più, allun- 

ando gialla il bisogno il tubo montante: mentre nell'uso 

:CO|;i j la non occorresse di Urla salire tant'allo. 

Le tromba posiegjoao poi ci ni cica te mente la prerogativa di poter eiiere 
;,;jr-.-nl melili- lr.,sS.i.;.HB e .1.;^,:.. e ili r;i : fiT |,..y:ln j.iin. nclo p-rr r c>r 
estere «ituate. Vuoili per altro nivcin-c clic cail e mi,'; iato sarebbe I' uso 
delle trombe, per quanto potesse apparir cor r ----'- ' 
ai lioltiue di operare in acqua torbida: pt 



I' acqua , h' iutrii'lneoiio ci 1 lo it.ntuiTo , le 

pi»:; il 'II. InnJe e fn 1 ;:[ t'i.tl.c/on . Jilln valvole, ed aumcalaadil gli al- 
ititi a rendeodo inerti l'articolazioni medesime, producono sollecite e no 
e giungono bene spesso a renderla inaile 
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rale sua positura, e la cole sono luLla nuovamente in punto di poter rial? 

I r.Kilc il i. '.grillo li.ciu ni- i:o. 
Lo s.;,ilt<i lidi,, i.iii.kI. i hu::, .-.V .M h:i 1 1 >| , i l-h [: i cn '.e , 0 non tV'c vcruua ma- 
nulle cooperatone- Il giucco del ssli.cendi pui, essere afliJito alia cui-., 
d'alcuno de' mi non li addetti all'argano. Ter altro in truca [a Foggia di bar. 
lacapra a ecallo ai ha lo svantaggio, che I" alitici della caduta del maglia 
È invariabile, e udii pub mere diminuiti, quando anche talvolta ai cono- 
» cesie bastevole un' altezza minore a produrre u" 



sa dell», ^caduta 'sì potè™ ottenere il dirijp^ enbtto rni 

lindo il tampino min slacciato dal maglio a qualsivoglia atadio della sa- 

Secondo i ragguagli del Labeylie arcLilello dal ricordato ponte di 
Weslniinaler, la bertacapra del Veuloud guarnita d'un maglio, che pesava 
chilog. 833 ed era sollevato all' alLnaa di in. G,5o, battevo quarantotto 
colpi in un'ora quando era mossa da due cavalli, e settanta colpi pari- 
mente in un' ora quando erano tre i cavalli attaccali ali* arcano. Ridotta 
alla metti 1' allea» della caduta cioè a m. 3,a5. il numero de' colpi banali 
in un' oro crebbe lino a trecento. 

}. gi». Nella tante volle menzionala occa.iona delle fondaiioni del ponte 
d. IVeuillv fu impiegala ia fona de' cavalli a far .eira una gran berlacapra 
a rampino, che vedesi delineata nella flg. 458. La alrnltnra del castella 
differisce di poco da quella della berlacapra a rampino del De Geasart pre- 
«Jc-^iw dncriiu fi. L. J.rl,,,,,.:» c,^,„lc d : i „„.„;,,:„„.:, ,„ 

cbio. Nella hvrtKajin,' Al cui oca parliamo, destinata ad esser mossa dai 

a quarti incavali, talmente chi Infamo ed csaa [urtoavaai un solca largo 
13 0 li centimetri, e quindi capace di contenere a diveni giri la fune, a 
eli i rivalli 'invelanti e.'iere at L..:;=ti. 1/ -iU/'H ,{■'. .stello era di m. J 1. 
il diametro della mola di m, 3^Jo, il peso del maglia di cliiloj. rjoo. l' im- 
piegavano in aersitio '.i ifu^li ciiccIli 1 ,! c,[::|uc rcr;:Kic e ùu.: c.vjli.. 
persona guidava i cavalli, i quali camminando in linea reità pi 



^cavalli p« replicar la percossa; lilialmente al quinto individuo era affi, 
della mela di quella che occorrevo con l' impiego d' una berla Minplice. La 
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bitluli a rifila demaglio (%. aìs); mi ul tolta bau eh: giungano ape. 

il u>a delle parafine costrutta unii alni (te' Buon in difcu^o in (òrtiGca- 
zione delle ripe (§. ai ). Iti limili occasioni si ™ dal battere quando cia- 
™» P'io * Sitato eon [a sua testa ad una stabilita linea ornaonlala; il 
ili- ii?^nr^rr (nn ln:u:lr r.i i:rrl!o rip~i i.rr: :ir:li npporfuni capisaldi se- 
gnali nei dintorni del lavoro. Quando poi i pali debbono essere spinti dentro 

^ fonda! 1™%° 385 ™ 'non' si°d"e' e* derùtera da I* b.Tere 'fin che ' H 'af^ 

il falò pru^redisce cosi poco ad affondarsi, clm in ima \olla ({. ) "on 
at-ans* dentro terra più di quattro o cinque millimetri. Contien per altro 

deUóndo" £n\n d.^^ 

zneooMion facile a spiegarsi , e cha per. conseguenza Aifisvolaudo la percossa 

I pali ballili) orili,:.;- inumi.: > li.:' jiinlL' mimili' ■ !; .i::;.i.li ■■ 
tozze di lenti. Dato il esso che giunto i! palo a qualche profondila la sua 

Fa fona de' colpi; ina pisi succedere anche ulto Ita che presentando il sa aio 
una r.iccia indinne il... |.iinln d.l iii'jidu h questa propenua a secondare 
l'inclinazione d'un 1..1 pian", i' .]l;ìih!ì L-jic il ]';.!.. loiiI.iiii; lido a lìisorn- 
1 J I i po di ob- 

lur? formale al i puntelli, o 

di sbaracchi ritenuti da saldi punti d' appoggio. Ma se il palo si è già in- 
clinato, e. ai mostra restio alle cura che l'impiegano per raddrizzarlo, non 
vi éV miglior partito di qoello di estrarlo, e ili ricomincia me la battitura 

con grand' allenano., allindi,: iicii :i r evi il ditwiiiue. Ma sopra lutto 

conviene star cauti a prevenire sì fatti sconcerti procurando d' impedire -ai 
j.i'.l di [:rc:i;l;r-j ini dindoni- cattiva: per lo cha L'espediente più oppor- 
tuno- sarebbe qudln di u-imrli mllleli nitro rubuile guide, come dicesi es- 
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( § 97° ) 4 — 11000 , n=3o,c - — rooo.c = zooo, ciascuna dclPal- 
irc somme innunli di man u leu alone = o, ed r= r,o5. Fallo il calcolo nu- 
merico ai troia C' = 171 16,3^3; ( quello 0 il numero degli acudi coslilwnli 
1' iiupotto lero ilei pouw di legno. 

Per mere il malo vero dui ponte di muro si prende!* il sabre di C 
(S 97'). qual. nuli* ponendo in ™ j= 35ooo— 33oon (J o;: ), o 
■il r = MOD, n=; ^o, c = o h e secondo il ajlitu :■ — i.uii. l :■; a^i linieri, 
poi 0 111 valore la sommi di idilli Man,,. Si iìcìIiii.: ijiiin.li die i! i.iu 
imporlo ilei ponle d' q.tM 1:111 i-.i:e «irci ili umili 3(>'ji>i},<ì.|1 

v im- iri\.deri dunque che il pome di moro a rigore di eccolo verrebbe 
j lc:Lj:c :£lJi igog3,&io più dei pqolc di legname, 
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lormaiione del tronco di ilrada, compreio Ira le dilli dueseiioni. lengono 
chiaramente rappresentali fluì tipi rianetlivr, * autla pittila parziale Z, in cui 
aonn augnale le [aagbe&e, p le far,; li .1.-: iilnli iemali, dedotte dalle 
latitudini orizzontali, a dalle alto» verticali eipraaaa coi rornapondemi cu- 



:,:.V., (S , 



la tavola weocnle, la quale 



polrl acrvir di modello per tutti i -ili, uri .]-.;jk lI L;'v;.rj ^bjrjcrLa rjro- 
iniicna mente dpi lu^li, c d.:i i.^irli :li ir-na. Il totale volutile dello Hlerro 
nei tronco di cui ai traila risu'i.i il, m. .■ ' r i.--w. .jllcIIo ilei riporlo di 
ic. c. 18.871. Che le giuliano alile di alcuni meno •crupoloii Architetti ai 

per la lunghezze del Ireneo, ai troverebbero pel taglio co. c. 85,aoo, e pel 
SitalSaull^^ ll^^'l '^erèì ^^"ni^^lnjenW^ fflèu»£)°£lle^! 
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ventesimo dc3 «olirne effettivo del letama in open, proporzioni 
alla maggiore o minor oiinnbnu, ed alla quahla <lei latori che 
1.1 di e»0 tUg-ini (,). liei,-,» nuli m]. pulii ^,r r l„ ,„„,..,!, :,i, 

tli.pu il seguente capitolo. 

j. tonG. Le varie specie di legname ai provvedono «Ite mate 
vero ai magazzini di spaccio, a prezzi per lo più mercantili , ilipei 
causa di vario genere clic Don ci appartiene d'indagare. 1 folli de 
aervire in qualità di pali per larari di fondazione o d' ultra apecìi 
gano un lauto l'uno ai proprietari o agli efStluiri dei boschi, re 



aura di volume, vaie a dire a prezzi corrispondenti ad no tanto il metro 
cubo ; ed allora non accorte di aggingoarc al pretto di compra elle la spesa 
del trasporlo del legname dal luogo ove trovasi in vendila , a quello in cui 
deV essere adoperalo. Ala talvolta accade ancora che esistendo macchie vi- 
cine al luogo ove ai deve fabbricare, e non essendo ivi introdotto il traf- 
fico del legname da costruzione, o forza di comperare nella macchia gli 
alberi adattati, di farli al testini, di &r iaqoadran i fasti , adi hrji quindi 

degli alberi con lune le sfuse delle motivale operazioni, e dividendo la 
aomma pel volume del legname squadrato alte w ne potrà ottenerli, il quo* 

m mio li ner 

ci.il, impiegasi ,1 k-iume d' a.;.,:, „„,<■„, i. { j. ,1, cui .otto fomiti i 

mag.iziuii ili 1:11:11 ir.ri.iin , oy,j ] d viti; i,n..-uii ili ii' 111 -li ti memo hanno di- 



si quindi facilmente, determinare , quando aia d'uopo ; 
:r l'uniti limare, 0 per 1' miiLà . u pcGci a le d. ci.- 
^^j^<^imlu ! in questo ^"J?^""™ 



ercanlili fino al luogo della fabbrica, 'in cui ai dovranno adoperare. 
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!'m un decimo per lo afraio (}. i(u51 ■ <m5o » 

Tempo di u.i.f di giornata d'un falrgii 



,n,ala d'un caini»*: 
il pio. perlatorm 



Tb [Il [HI ili << 



Tempo d! o,3o di giornata di dodici 
vali addetti alla manovi ' 



della berla, a 
giorno per diicìiedono . » o.jBo » l5S 

iliio di Iattura e manovra ..... jc. o,58iit!. 3,1 4 

10 |*r le ape» HaXftn» ({. 1034) . - - Q.ojB n 0^3 

11 legname, fattura t manovra . . . u. Inaili. 13.33 

io di provolone ((. 98!) o^g , l£3 

.0 dui palo in opera ic. 3,519 iti. |3,56 

menerai mediante Ja legatura ìongjlwlillala di fusti squadrati , 



occorrono m. f|. o,583 di eegatur*, 
die ad ora Ijo di tega loie per ogni 
mura ijiuilralu, e Ijuejlt a bai. 4 

l'una, importano ■ o,o33 il. L 0,18 

Più un decimo per le apeae occea&orie sulla 



;o di tavolone ac. i,o36it.l. 5,5 7 




Sommano t ii riportino ore 18,60 se. 1,040 iti, 5,5 3 jc. 1 1,000 il, J. 




gip 



- ' -™ •"• 
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4.* Per un metro quadrila di pelle liiuiji ccnLmata = ) 
fi." Per la riduzione d" un metro quadralo di facce la- 
terali , per gli scaiiiljkvML empiimi; a contatto delle 
pietre, 0 lia MCando l'etpraibna comune di'gli searpel- 
tini renili . per un metro quadrato di quadrature = 
Jì.' i>r r:i l- l r l; .[n.j.ir.lj i, /»>..;:>u/:/-i , 0 ti i r .-/«'/:;- 

-- -i , elle cosi dicesi J» riduzione di quelle facce r 1 " 

— J giallo rlr.Lri 

ini pieci od e>e 6 uir 

'ritoccare 'ir, ftcw delle pie- 



lità di scaglia rustiche, che imporla appunta 
Il]i< Ii^l\ iM.i a,ua)orj_aia d'uopo di lersre . 
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Sommi retro te 3,8oa it 
Tempo a' are 45 a"<"> ra»i™ muratore « di un 
manmle, il primo > lui. S, il secondo a blL4 

U' d"' ' V 'iCOBHrìt « M|| » 

Somma degl'importi di materiale. Iatture e ape» 



g. io54 Quando si tratta di morì di mattoni, i! numero di questi, e la 
.jiL.nlil/i ilrllo ,mI|= ...crniiti ir- ro'l iilz-hii* un TiinLro tubi. .!i muri. L 
vogliousi dedune dalle dimensioni individuali de' mattoni che debbono im- 
piegarli , * dalla grossezza' di quella tòlda di malta ehi circonda all' intorno 
ciascun mattone e lo tiene unito ai circostanti. Che miei a tutto rigore anche 
la grossezza del muro da costruirò dovrebbe farai entrare nel calcolo: ma 
ciò ti Dirimette per render più semplice la delermmaiione : essendo altronde 



sti «pagliati di malta formano un volume —^j,. coti il volume della 

che separa un mattone qualunque da qualsivoglia de' circostanti , si a riebbe 
v = o,goi445. M'^OjOOoSgS, «quindi eirebbe in ogni metro cubo di muro 

metri cubi. £ quindi il preMQ elementare d' un metro cubo di muro di 
mattoni uidinani risulterà dille due seguenti analisi, li prima diretta a 
determinare il preuo elementare delle metta , la seconda conducente alla 

la costruzione deliba effettuarsi dentro Ruma, calcoleremo i mattoni il 
prezzo gii trovato di ecudi 5,807 il Bnijlini«^9^IOi(B) , e valuteremo la 

lata a qualsivoglia punto nell'interno di Home. 

nel rapporto di 3o:;u 
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(J. il "| t I I ' tan de'pa- 

i;,rin :ili i l^.l trr..|.l;i-v.. .l.-.Lt- hEii.-* w. ^ i li.. lodili coi amo. - 



Ei coalrudone d'un metro qi 



Coito di m. c 0,1120 



0,607 il metro tubo (f to5a) ..... . ac o,o5o il. I. 0,08 

E più Lio ventèlimo per lo spreco ....... o,oo3 » o,os 

Tempo d' oc ori del 10I0 Muratore . . . ~ 0,060 » 0,33 

Un decimo per le spese accessorie - o.ooG 



Sommi di materiale, Fattura, e spese accessorie ■ se. 0,191 il. I. 0,67 
Un decimo di provvisione it 0,0 io o,o5 

Costo d'un muro quadrato di fronte del man il 

pietrame ,c. o.iìj il I. 0,70 

II. Adi lisi del coito della eoslruiione duo metro quadrato di fronte per 



E più uo ventesimo per lo spreco . . . . . 
Somma degli inponi del materiale della f.ttur) 



~ -r-J» i«. L o,5o 

,o di provvisiono • c.orig " o.oa 



5. to56. Le CCItruiioni io pietra da taglio , le seo S liere (J. 56 1 I. l'im- 

?;ro ik-pli V lutine! il. ■., ,| ,:,„■., pi, (j. :"i !i -. -- 

i pavimenti , gl'intonaci, le coperture dai letti, le selciate, l.l.hbrioa delle 
volte e delle parti .:i r .rnori i! t i m„r . .:■ ircl:!.eio vasto campo d'altre 



Ma quegli esempi, lui quali ci siamo li 
«sere lulucienli a mostrare la via da tenersi ni'ràoltiplici altri cjaL die 
possono presenta™ nella pratica dell' arte edificatoria. 
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TAVOLA IV. 




SEZIONE SECONDA 

'Tl.l DELL 7 OCCVPlZIO^e 



CAPO VII. 
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quando gli cficlti dannosi dell' occupazione vanno alla perpetuili. Nel pria 
caso non occorra elle di valutare il danna, pel valore semplice di quel 
jxrlt ili [|^.I:];LI> .ì,i- iir.li? li, , ■ 

dell' occupati on e. Nel Ci» .econdo è d'uopo di 



e degli anni che dovranno trascorrere, prima che cattino i dan- 
le perdite lui redditi dei Tarli Inni di quel pe- 



aiccome pub facilmente dimoitnmi. Finalmente nel Ceno casa a che ni pre- 
sumere doversi iDcnatnn in perpetuo uni perdila annui collante il, ed il 



zione variabile da un inno all'altro, ma costante in lutti eli anni corriapon- 
.l-uli Jci diversi ^oiL'ici-Uvi J l -Ii.l jotutione, ed allora si potrà de- 

durre il valore del danno proveniente dall' occupazione, sottraendo dal va- 
lore attualo del terreno quel valore di essa , che sarà per risultare susse- 
guentemente all' occupazione, ed al cangiamento che o per derivarne nei 

il danno sii di uno. 0 di pochi anni, si deve fare la valutazione dipende"' 
temente dai preni presenti dello derrate, e dell'operi manuale; e qualora 
poi il danno duri per molli anni, ovvero in perpetuo, in allora fa d'uopo 
di calcolare le derrate, e L'opera manuale ai prezzi medi d'un decennio, 
come ai preterisse per le aliene dell' occupirioni assolute (Sj. ioG3). 
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INDICE DELLE MATERIE 

COBIEBUTE 

NEL SECONDO VOLUME 



LIBRO TEnZO 
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